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Summary

In this work we report about the finding of Tenuiphantes monachus (Araneae, Linyphiidae) 

on the rock glacier Colle Nord Cime Bianche 1 (Breuil basin, Valtournenche, Aosta Valley, 

Italy). It is an Alpine endemic species rarely found in Italy, and here reported for the first time 

in Aosta Valley. 

Riassunto

In questa nota riportiamo la segnalazione di Tenuiphantes monachus (Araneae, Linyphiidae) 

sul rock glacier Colle Nord Cime Bianche 1 (Conca del Breuil, Valtournenche, Valle d’Aosta, 

Italia). Si tratta di una specie endemica alpina raramente segnalata in Italia e qui segnalata per 

la prima volta in Valle d’Aosta. 

Introduzione 

Tenuiphantes monachus (Simon, 1884) è un ragno endemico 

alpino, di piccole dimensioni (♂︎ 2,2-2,6 mm; ♀ 2,5-3,1 mm), appar-

tenente alla famiglia dei Linyphiidae. La specie presenta cefaloto-

race giallo-marrone, opistosoma grigio scuro e lunghe zampe (Fig. 

1 e 2), con i femori del primo paio che superano la lunghezza del 

cefalotorace (Thaler, 1984).

Si tratta di una specie piuttosto rara (Thaler, 1984; Pantini & 

Isaia, 2019; World Spider Catalog, 2023) descritta nel 1884 dall’a-

racnologo francese Eugène Louis Simon. La descrizione venne 

fatta su individui di sesso maschile rinvenuti in Francia (Digne, Alpi 

dell’Alta Provenza), e in Svizzera nel Canton Ticino (Simon, 1884). 

Un’ulteriore descrizione del maschio ritrovato da Simon nella regio-

ne svizzera è fornita da Lessert (1910). 

La descrizione della femmina fu possibile solamente nel 1929 

grazie al ritrovamento di un esemplare in Val Bedretto, tra l’Alpe di 

Cavanna e il Passo Cavanna (Canton Ticino, Svizzera) (Schenkel, 

1929). Nel 1952 l’areale di distribuzione della specie venne esteso 

anche alla regione del Vorarlberg (Austria) grazie al ritrovamento di 

un maschio sull’altopiano del Gottesacker (1950 m s.l.m.) (Janet-

schek, 1952). Thaler (1984) riporta ulteriori ritrovamenti (3 ♂︎ e 5 ♀) 

provenienti dal Schesaplana (2950 m s.l.m.; Austria) e ridescrive la 

specie e la sua distribuzione. 

Negli anni sono state fatte altre segnalazioni per T. monachus, 

ma molte di queste sono poi risultate errate o poco attendibili. Si-

mon (1929) riporta la presenza della specie nei pressi della cima 

del Canigou (Pirenei Orientali) ma, come riportato da Thaler (1984), 

l’epigino non corrisponderebbe alla descrizione fatta da Schenkel. 
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Fig. 1 – Visione dorsale dell’esemplare maschio di Tenuiphantes mo-

nachus rinvenuto sul rock glacier Colle Nord Cime Bianche 1. (Foto 

di Marco Isaia) / Fig. 1 – Dorsal view of the male specimen of Te-

nuiphante monachus sampled on the rock glacier Colle Nord Cime 

Bianche 1. (Photo: Marco Isaia)

Fig. 3 – Distribuzione nota di Tenuiphantes monachus. Ulteriori dettagli sui rispettivi ambienti di raccolta sono forniti nel testo (vedi paragrafo 

“Risultati e discussione”). Fonti: 1. questo lavoro; 2. Gobbi et al., 2017; 3. Janetschek, 1952; 4. Thaler, 1984; 5. Schenkel, 1929; 6. Simon, 1884; 

7. Simon, 1884. / Fig. 3 – Current distribution of Tenuiphantes monachus. Further details on the sampling environments are provided in the 

text (see “Risultati e discussione”). Sources: 1. Present work; 2. Gobbi et al., 2017; 3. Janetschek, 1952; 4. Thaler, 1984; 5. Schenkel, 1929; 6. 

Simon, 1884; 7. Simon, 1884.

Fig. 2 – Visione laterale dell’esemplare maschio di T. monachus rin-

venuto sul rock glacier Colle Nord Cime Bianche 1. (Foto di Marco 

Isaia) / Fig. 2 – Lateral view of the male specimen of T. monachus 

sampled on the rock glacier Colle Nord Cime Bianche 1. (Photo: Mar-

co Isaia)
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In Italia nel 1927 di Caporiacco segnala il ritrovamento di un esem-

plare nell’area della Carnia (di Caporiacco, 1927), tuttavia secondo 

van Helsdingen (1982) si tratterebbe di una citazione errata, motivo 

per il quale la specie è stata per lungo tempo esclusa dalla fauna 

italiana. Un’ulteriore segnalazione di recente classificata errata è 

quella fatta da Drensky nel 1921, riferita ai Monti Pirin (Bulgaria) 

(Naumova et al.,2021).

Ad oggi T. monachus è stato segnalato con certezza in Fran-

cia, Svizzera, Austria e Italia (Fig. 3); mentre, la presenza sul terri-

torio macedone viene considerata dubbia (Pantini & Isaia, 2019; 

Nentwig et al., 2023; World Spider Catalog, 2023). 

Data la rarità della specie risulta molto importante la recente 

segnalazione di Gobbi et al. (2017) che ne riportano la presenza 

lungo la piana proglaciale della Vedretta d’Amola (Alpi Sud-Orien-

tali, gruppo della Presanella, Trentino-Alto Adige, Italia). Ad oggi 

questa risulta essere l’unica segnalazione di T. monachus valida in 

Italia (Pantini e Isaia, 2019). 

   Risultati e discussione 

Il 30 Agosto 2022 è stato campionato, tramite trappole a ca-

duta, un individuo maschio di T. monachus (Fig. 1, Fig. 2) sul rock 

glacier Colle Nord Cime Bianche 1 (Codice identificativo del rock 

glacier: 125, Conca del Breuil, Valtournenche, Valle d’Aosta; coor-

dinate sito: 45°55’17.4”N 7°40’17.8”E) (Fig. 4). La trappola (diametro 

superiore 7 cm, profondità 10 cm), innescata con una soluzione 

satura di aceto e sale con l’aggiunta di alcune gocce di tensioattivo 

(Gobbi 2020), era stata attivata a metà Agosto 2022. 

Il sito del ritrovamento (Fig.4), localizzato a quota 2694 m s.l.m. 

rientra all’interno della ZPS/ZSC IT1204220-Ambienti glaciali del 

gruppo del Monte Rosa (Osservatorio Regionale della Biodiver-

sità, 2022), è esposto a nord e presenta una copertura vegetale 

erbacea pari al 21%, con una comunità dominata da Cherleria 

sedoides L.. La restante copertura del suolo è caratterizzata da 

pietraia (77%), suolo nudo (0.5%) e crosta biologica del suolo 

(1.5%). Il substrato roccioso è costituito da calcescisti, prasiniti, 

anfiboliti, metabasalti, metagabbri, gabbri (Geoportale della Valle 

d’Aosta, 2019).

Il ritrovamento di Janetschek (1952) si riferisce ad ambienti 

analoghi (1950 m s.l.m.; dolina di 7 m costituita da roccia nuda, 

bagnata dalle acque di disgelo e coperta di muschio nella parte 

superiore), il che lascia ragionevolmente ipotizzare che la specie sia 

legata ad ambienti di alta quota moderatamente umidi. Anche Tha-

ler (1984) evidenzia la preferenza di T. monachus per gli ambienti 

di alta quota. 

Gli esemplari (1 ♂︎ e 1 ♀) raccolti lungo la piana proglaciale 

della Vedretta d’Amola da Gobbi et al. (2017) rappresentano un’ul-

teriore conferma della preferenza per questi ambienti (quota ritrova-

mento: 2520 m s.l.m.) di recente deglaciazione (tra 20 e 100 anni), 

umidi e con substrato dominato da detrito roccioso. In questo sito 

la temperatura superficiale media annua registrata a livello del suo-

lo era di 1.7°C (5 Agosto 2011 – 5 Agosto 2012) e la comunità vege-

tale risultava dominata da Poa alpina, Poa laxa, Saxifraga bryoides, 

Geum reptans e Luzula alpino-pilosa. 

Date le pochissime segnalazioni (Fig. 3), nonché l’esiguo nu-

mero di individui che sono stati ad oggi campionati, il ritrovamento 

di T. monachus sul rock glacier Colle Nord Cime Bianche 1 risul-

ta essere di grande interesse faunistico in quanto permette da un 

lato di ampliare l’areale di distribuzione della specie, dall’altro di 

implementare le informazioni relative all’habitat in cui è possibile 

rinvenirla.

L’esemplare trovato è custodito nella collezione del Prof. Mar-

co Isaia presso il Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei 

Sistemi dell’Università degli Studi di Torino. 

La presente segnalazione rientra all’interno di un progetto di 

tesi magistrale dell’Università di Torino (Corso di Laurea in Biolo-

gia dell’Ambiente – Biodiversità Animale) del primo autore scrivente 

questa segnalazione (V. Toscano Rivalta), in collaborazione con il 

MUSE-Museo delle Scienze di Trento e relativo lo studio delle co-

munità di artropodi proglaciali e periglaciali della Conca del Breuil.
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